D.L. n°244 del 23 Giugno 1995,
convertito in legge n°341 dell'8 Agosto 1995
(circolare emanata il 16/10/1995)

Sono pervenute alla scrivente numerose richieste di chiarimento circa l'applicazione del decreto in oggetto, in relazione ai riflessi sulle modalità di calcolo dei contributi e degli accantonamenti.
Appare chiaro che le Imprese, facenti parte del settore delle costruzioni, meglio identificate dai codici ISTAT dal 45.1 al 45.2, a partire dall'1/07/1995 dovranno calcolare i contributi previdenziali ed assistenziali su di una retribuzione commisurata al numero di ore previsto dal C.C.N.L.; restano escluse dalla base imponibile contributiva le ore di assenza per i seguenti casi: 

· Malattia (anche professionale) 

· Infortunio 

· Sciopero 

· Sospensione o riduzione dell'attività lavorativa con intervento della C.I.G. 

· Altri eventi indennizzati (congedo matrimoniale, donazione del sangue, maternità, etc.) 

· Ferie 

· Permessi individuali e riduzione orario di lavoro 

Nella retribuzione imponibile rientrano inoltre anche gli accantonamenti (23,45%) ed i contributi dovuti alla Edilcassa nella misura del 15% (Art. 9 D.L. 103/91 - Legge 166/91). 

IMPONIBILE EDILCASSA
Allo stato attuale non risulta alcuna modifica, rispetto a quanto previsto dalla normativa contrattuale, riguardo alla retribuzione imponibile ai fini del calcolo dei contributi che le Imprese ed i lavoratori sono tenuti a pagare mensilmente alla Edilcassa.
Ne consegue che i contributi, fino a che non interverranno modifiche alla normativa in essere dovranno essere calcolati esclusivamente sulle ore di lavoro ordinario effettivamente prestate e sulle festività previste dall'Art. 18 C.C.N.L. ANIEM CONF.A.P.I./F.L.C.: 

· 1 Gennaio 

· 6 Gennaio 

· Lunedì successivo alla Pasqua 

· 25 Aprile 

· 1 Maggio 

· 2 Giugno 

· 15 Agosto 

· 1 Novembre 

· 4 Novembre 

· 8 Dicembre 

· 25 Dicembre 

· Festa del santo patrono del luogo ove ha sede il cantiere 

Si rammenta che per ognuna delle suddette festività va corrisposta la retribuzione per 8 (otto) ore di lavoro ordinario.
Sarà nostra cura informare tempestivamente le Imprese, le Associazioni e gli Studi di Consulenza, in relazione alle modifiche sulla normativa vigente, che potrebbero intervenire a seguito di accordi nazionali tra le parti sociali, conseguenti all'introduzione delle innovazioni previste dal citato decreto n° 244 del 23/06/1995.
